
Gaetano Giordano nasce a Riesi (CL) il 
09/06/1937. Dopo il militare apre un'attività di 
parrucchiere per uomo. Nel 1963 conosce Franca 
Evangelista, genovese, arrivata a Gela per motivi di 
lavoro del padre. In seguito Franca e Gaetano si 
frequentano, si fidanzano e si sposano, consolidando 
l'attività economica che nel frattempo si era 
trasformata in negozi di profumeria (unici per molto 
tempo nel territorio gelese). Nascono due figli 
Massimo e Tiziana in una realtà di lavoro sana e 
fiorente. 
 
Marito e moglie collaborano nell'attività 
commerciale in un  contesto familiare e lavorativo 
concreto e normale, i ragazzi studiano con profitto 
e, finito il liceo a Gela, accedono alla Luiss di Roma. 
 
Negli anni 1980-90 Gela è una polveriera; incendi e sparatorie fra clan rivali per la 
supremazia del territorio. I commercianti, che sino ad allora come fatto di costume, 
si adeguavano a pagare il pizzo( pochi esclusi, compresi noi, non erano disturbati) 
cominciavano a scalpitare, cercando di uscire da questo mal costume. Nel 1989 a 
seguito di una richiesta estorsiva si fa regolare denuncia. 
 
Il 10 Novembre del 1992 senza che nulla facesse presagire quanto poi è 
successo, alle ore 20, Gaetano Giordano veniva ucciso sotto casa con cinque 
colpi alla schiena mentre con  il figlio, ferito nella sparatoria, stava rientrando a 
casa. Dalle dichiarazioni di collaboratori di giustizia si scopre che l'uccisione di 
Gaetano Giordano è stata decisa a sorte tramite estrazione del biglietto con il suo 
nome (altri 3-4 commercianti che come lui avevano denunciato erano segnati negli 
altri bigliettini quindi papabili vittime). 
 
All'età di 55 anni Gaetano Giordano cessava di vivere per mano di alcuni mafiosi 
che vengono poi arrestati l'anno dopo. L'uccisione di Gaetano Giordano doveva 
essere un monito per negozianti e imprenditori che si rifiutavano di pagare il pizzo, 
ma da quell'omicidio la cittadinanza prende coscienza e i mafiosi hanno sempre 
meno titolo sul territorio. 
 
Subito dopo i funerali, valutando le possibilità che erano date dalla presenza dei 
familiari di Gaetano Giordano ad Almè si è pensato di seppellirlo in quel luogo. Tutto 
questo nasce  dall'incertezza per il futuro che aveva attanagliato la famiglia che 
prevedeva entro breve di trasferirsi da Gela. Questo è il motivo per cui Gaetano 
Giordano è stato seppellito ad Almè, dove è stato accolto con la riconosciuta carità 
cristiana di quei luoghi. 
 
A Maggio 2005 nasce a Gela l'Associazione "Antiracket Gaetano Giordano". 

Chi era Gaetano Giordano 
10 novembre 2010 

Iniziative in memoria di  

Gaetano Giordano 

• Associazione CulturAlmènte - Almè 

• Bottega Bondeko - Coop.Amandla - Villa d’Almè 

• Consulta delle Associazioni di Almè e Villa d’Almè 

• Parrocchie di Almè e Villa d’Almè  

• Confesercenti Bergamo 

commerciante vittima della mafia 
nel 18esimo anniversario della sua morte 

Con il patrocinio dei Comuni di Almè e di Villa d’Almè 

In collaborazione con: 



La memoria si fa scuola 
Incontro con gli studenti. 
 
Intervento di Giovanna Tomaselli di Libera Bergamo per presentare la vita di  
Gaetano Giordano e per discutere con i ragazzi del rapporto mafie/legalità.  
 
Testimonianza di Michele Giordano, fratello di Gaetano, residente ad Almè. 

Giovedì 4 novembre - ore 10.00  Auditorium della scuola media di Almè 
  Via don Iseni, 6  

Mostra “Uniti, diamoci la mano”  
Immagini, articoli e video in memoria di Gaetano Giordano. 
 

Orari di apertura della mostra: 

Venerdì  5/11 dalle ore 19.30 alle 22.00 

Sabato 6/11 dalle ore 14.00 alle 20.00 

Domenica  7/11 dalle ore 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 20.00 

Mercoledì  10/11 dalle ore 14.00 alle 18.00 
 

Apertura straordinaria per le scolaresche al mattino su appuntamento 

da concordare contattando il numero 333/3559480 

Dal 5 al 10 novembre  Chiesa Vecchia 
 Piazza San Giovanni Battista, Almè. 

Intitolazione di una nuova Via a: 
 

Gaetano Giordano 
1937/1992  
Commerciante vittima della mafia 

Mercoledì 10 Novembre  ore 10 tra Via Monte Taddeo  
 e Via Campo dei Fiori, Almé  

Commemorazione pubblica di Gaetano Giordano 
 

Saluto dei Sindaci dei Comuni di Almè e di Villa d’Almè e di Libera 
 

Interventi della moglie Franca Evangelista e di Renzo Caponetti, Presidente 
dell’Associazione Antiracket “Gaetano Giordano” di Gela. 

I sapori della Legalità 
 

Cena con menù a base di prodotti a marchio Libera Terra coltivati dai 
giovani delle Cooperative che lavorano i terreni confiscati alle mafie. 
 

In collaborazione con la gastronomia Mille e una Pasta di Almè  
 

Prenotazioni fino ad esaurimento posti entro il 7 novembre  
per telefono allo 035.54 55 85 (da mar. a sab. 9.00-12.00 e 15.30-19.00)  
o inviando una e-mail a bondeko@amandla.it.  
 

Costo della cena 15,00 euro a persona, bambini 8,00 euro.  

Uniti, diamoci la mano 
 

La vicenda di Gaetano Giordano:  
prevaricazioni mafiose e Legalità ieri e oggi. 
 

Tavola rotonda moderata da Carmen Tancredi,  giornalista de L’Eco di 
Bergamo, con interventi di: 
 

•  Franca Evangelista Giordano, moglie di Gaetano 

•  Renzo Caponetti, Presidente Ass. Antiracket “Gaetano Giordano” 

•  Rosario Crocetta, europarlamentare, già sindaco di Gela 

•  Lino Busà, Presidente di SOS Impresa (Confesercenti) 

•  Alessandro Caruso, rappresentante di Addio Pizzo. 

Mercoledì 10 Novembre ore 10.30 Cimitero di Almè e Villa d’Almè 

a seguire 

Celebrazione della Ss. Messa 

Mercoledì 10 Novembre ore 19.00 Oratorio di Villa d’Almè. 

Mercoledì 10 Novembre ore 20.45  Sala Consiliare del Comune  
      di Villa d’Almè, V.Locatelli Milesi 1 


